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AVVISO AL PUBBLICO 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società NEXTPOWER DEVELOPMENT ITALIA S.R.L., CF/PIVA 11091860962 con sede legale 

in VIA SAN MARCO 21, 20121 MILANO (MI), Tel. 0287284480, Fax 0244386505, pec:: 

npditalia@legalmail.it  e-mail stefano.pieroni@nextenergycapital.com , 

 

comunica di aver presentato in data 02/08/2022 al Ministero della transizione ecologica ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale del progetto  

 

Progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica ubicato nel 

Comune di Terracina in Località B.go Hermada della potenza nominale di 21.389 KW per una 

potenza in immissione di 19.900 KW comprensivo delle opere di rete per la connessione 

dell’impianto alla rete elettrica nazionale di Terna Spa alla tensione rete di 36kv. 

 

 compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, 

al punto 2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 

potenza complessiva superiore a 10 MW”  

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“1.2 Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui 
e rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della 
capacità esistente, relativamente a: 1.2.1 Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, 
geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di 
energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e 
rifiuti” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR); ed anche nella tipologia, 
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 

77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 

77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 

provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 

sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 

quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 

l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 

Autorizzazione Unica D.Lgs 387/2003 art. 12 e l’Autorità competente al rilascio è Provincia di 

Latina. 

 

Il progetto è localizzato REGIONE LAZIO, PROVINCIA DI LATINA, COMUNE DI TERRACINA e 

prevede e prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico, ovvero un impianto 

caratterizzato da un utilizzo “ibrido” di terreni che saranno infatti utilizzati sia per la 

produzione agricola che per la produzione di energia elettrica del tipo ad inseguitori 

monoassiali. 

Il fotovoltaico abbinato a una agricoltura sostenibile e di qualità può costituire un elemento di rilancio 

e di corretta valorizzazione economica e ambientale del territorio con l’obiettivo di ridare vita e 

immagine all’agricoltura di pregio della Regione attraverso nuove forme di agricoltura moderne e 

sostenibili. 

Lo scopo è quello di far coesistere generazione elettrica ed economia agricola senza sottrarre 

territorio utile all’agricoltura. La possibilità progettuale che si propone nel seguito nasce per meglio 

inserire il Progetto nel contesto ambientale e per ridurre il consumo di suolo agricolo. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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Il progetto mira a coniugare produzione fotovoltaica con produzione agricola e 

rigenerazione/riqualificazione del territorio. Agro-fotovoltaico – anche nella variante fito-voltaica – è 

far coesistere generazione elettrica ed economia agricola senza sottrarre territorio utile 

all’agricoltura. 

Una innovazione agronomica che consentirà di permettere una corretta rigenerazione agronomica 

a terreni che fino a oggi sono stati sfruttati in maniera intensiva. 

In finestre di tempo determinate dalla scienza agronomica sarà possibile modulare i tipi di colture a 

seconda delle vocazioni e delle necessità industriali, ambientali e sociali. 

Potranno essere impiantate coltivazioni non intensive con piante allo stesso tempo rigeneranti, a 

bassa esigenza idrica e in grado di fornire un alto rendimento economico per gli agricoltori. 

Sono sempre di più diffusi i progetti che puntano a far convivere fotovoltaico e agricoltura, con 

reciproci vantaggi in termini di produzione energetica, tutela ambientale, conservazione della 

biodiversità, mantenimento dei suoli. L'idea di base dell'agro-fotovoltaico è far sì che i terreni agricoli 

possano essere utilizzati per produrre energia elettrica pulita, lasciando spazio alle colture agricole.  

In altri termini, si tratta di coltivare i terreni sui quali è stato realizzato un impianto fotovoltaico, in 

modo tale da ridurne l'impatto ambientale, ma senza rinunciare alla ordinaria redditività delle colture 

agricole ivi praticate. Un connubio tra pannelli solari e agricoltura che porterebbe benefici sia alla 

produzione di energia che a quella agricola.  

L’impianto agro-fotovoltaico avrà le seguenti valenze ambientali: 

• Creazione di corridoi ecologici e nuovi habitat, grazie alla corretta progettazione delle aree a 

verde e all’inserimento di una agricoltura più sostenibile; 

• Minor utilizzo della risorsa idrica per le colture; 

• Aumento della biodiversità nonché maggiorata capacità di accumulo e “sequestro” della CO2 

nel suolo. 

Per quanto riguarda l’impianto di produzione, esso è suddiviso in cinque campi non contigui 

e avrà potenza nominale complessiva di 21.389 KW, pari alla somma delle potenze nominali 

dei moduli fotovoltaici installati. L’impianto è comprensivo delle opere di connessione alla 

rete di Terna spa spa alla tensione rete di 36kV ricadenti nel medesimo comune di Terracina. 

- I cinque campi risultano così costituiti: 

- campo 1 composto da 372 stringhe per un totale di 6.696 moduli e potenza complessiva 

di 4.084,6 Kw.; 

- campo 2 composto da 390 stringhe per un totale di 7.020 moduli e potenza complessiva 

di 4.282,2 Kw.; 

- campo 3 composto da 429 stringhe per un totale di 7.722 moduli e potenza complessiva 

di 4.710,4 Kw. 

- Campo 4 composto da 316 stringhe per un totale di 5.668 moduli e potenza complessiva 

di 3.469,7 Kw. 
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- Campo 5 composto da 441 stringhe per un totale di 7.938 moduli e potenza complessiva 

di 4.842,2 Kw. 

L’area dove sorgerà l’impianto fotovoltaico ha un’estensione di circa 35 ettari, è attualmente utilizzata 

ai fini agricoli e ricade in aree a destinazione urbanistica zona agricola “E” Aree a prevalente 

copertura di seminativi estensivi ed intensivi.  

È identificato catastalmente alla seguente particella distinta in catasto del Comune di Terracina al 

foglio 193 p.lle 348-346-345-347-72-71-70-202-12-65-66-79-204-211-209-208-210-73-62-78-76-

68-81-75-69-80-74 (campo 1), foglio 193 p.lle 113-114-195-91-93-95-219 (campo 2), foglio 107 p.lle 

301-302-119-118-116-117-75-51-78-47 (campo 3) e p.lle 62-63-205-206 (campo 4), foglio 194 p.lle 

53-176-65-285-286-175 (campo 5). 

L’impianto è configurato con un sistema ad inseguitore solare monoassiale di tilt. L’inseguitore solare 

orienta i pannelli fotovoltaici posizionandoli sempre nella direzione migliore per assorbire più 

radiazione luminosa possibile. Prevede l’installazione di 35064 pannelli fotovoltaici bifacciali da 610 

W per una potenza complessiva di generazione di 21389 kWp, raggruppati in stringhe e collegate ai 

rispettivi inverter. 

Per l’impianto saranno realizzate cabine elettriche per la conversione DC/AC e per l’elevazione della 

potenza a media tensione 20 kV. Sono previste inoltre cabine ad uso promiscuo e locale tecnico, 

cabine ad uso locale O&M (gestione e manutenzione) a servizio dell’intero impianto. 

L’impianto sarà idoneamente dotato dei dovuti sistemi di allarme e videosorveglianza. Saranno 

realizzati una rete di cavidotti interrati interni al campo fotovoltaico per la distribuzione della corrente 

continua e per la distribuzione della corrente alternata in bassa tensione per l’alimentazione dei 

servizi ausiliari. Saranno realizzati una rete di cavidotti interrati interni al campo fotovoltaico in media 

tensione ed esterni al campo fotovoltaico in alta tensione 36kV per la connessione dell’impianto SSE 

Terna 150/36kV. 

È prevista la costituzione di una fascia arborea-arbustiva perimetrale di 10 metri con la finalità di 

mitigazione e schermatura paesaggistica. 

In base a quanto indicato nel preventivo di connessione rilasciato da Terna GRUPPO 

TERNA.P20220053110-20.06.2022 (codice rintracciabilità 202100400), lo schema di allacciamento 

alla RTN prevede che la Vs. centrale venga collegata in antenna a 36 kV con una nuova Stazione 

Elettrica (SE) di trasformazione a 150/36 kV della RTN, da inserire in entra - esce alla linea a 150 

kV RTN “Colonia Elena - Terracina”, previa realizzazione degli interventi previsti nel Piano di 

Sviluppo Terna (int. 418 P), consistenti nell’adeguamento degli impianti RFI Ceprano e Fondi e 

raccordo AT tra Fondi RT (ex RFI) e CP Fondi. 

 

L’impianto in questione non prevede impatti ambientali significativi. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 

____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 

D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 

completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 

ecologica. 

 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (30 giorni per i 

progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 

del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 

ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 

elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 

Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 

essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

VA@pec.mite.gov.it  

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 

inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 

Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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